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LA DENUNCIA DI BINZONI (FDI) 

Ex scuola Neruda,        
è allarme sanitario

Eliana Puccio  

! Torna al centro del dibattito politico torinese il caso 
dell’ex scuola Neruda, stabile occupato da militanti di 
Askatasuna, dove sono stati nuovamente registrati casi 
di tubercolosi, con rischi per tutta la popolazione che vi-
vive nel quartiere. 

A intervenire è Alessandra Binzoni, vice capogruppo di 
Fratelli d’Italia nel Consiglio Regionale del Piemonte. 

«Lo avevamo già denunciato presentando un ordine 
del giorno per chiedere lo sgombero dei locali – afferma 
– e lo ribadiamo con forza: quello stabile va liberato». 

Secondo la consigliera regionale di FdI «non è più sol-
tanto una questione di decoro oppure di rispetto delle 
regole, ma di salute pubblica». 

Alessandra Binzoni sottolinea quindi il rischio di un 
possibile focolaio e parla di una situazione «impossibile 
da gestire dal punto di vista sanitario». 

«Non possiamo permettere – conclude l’esponente di 
Fratelli d’Italia – che il monitoraggio della salute venga 
di fatto demandato agli antagonisti».

Cantieri di Riva Trigoso

Varato il pattugliatore «Vivaldi»
Fincantieri l’ha realizzato per la Marina Militare Italiana

IL PATTUGLIATORE UGOLINO VIVALDI   Varato ieri a Riva Trigoso 

Sei arresti 
in operazione 
antidroga 
nel Canavese

Cerimonia di varo ieri mattina a 
Riva Trigoso nel polo produttivo 
Fincantieri per il pattugliatore 
offshore «Ugolino Vivaldi», una 
nuova e moderna unità per la Ma-
rina Militare Italiana della lun-
ghezza di 95 mt e larga 13 mt per 
un dislocamento di 2400 tonnel-
late, la prima di una serie che an-
drà a sostituire le unità della clas-
se «Cassiopea». 
Il pattugliatore «Ugolino Vivaldi» 
avrà un equipaggio di 70 uomini. 
Ora nel cantiere di Riva Trigoso 
restano in costruzione una 
Fremm Evo, un pattugliatore e 
una nave per la Guardia Costiera.

! «Ma sedendo e mirando, interminati/ 
spazi di là da quella, e sovrumani/silen-
zi, e profondissima quiete/io nel pensier 
mi fingo; ove per poco/ il cor non si spau-
ra. […] 
E mi sovvien l’eterno,/ e 
le morte stagioni, e la 
presente/ e viva, e il 
suon di lei.» Così il di-
ciannovenne Giacomo 
Leopardi nell’“Infinito” 
scrisse l’elogio dell’ozio 
meditativo. Non fu il so-
lo. Recita la Bibbia: «Co-
sì furono terminati il cie-
lo e la terra. 
Allora Dio nel settimo 
giorno volle concluso il 
lavoro che aveva fatto e 
cessò nel settimo giorno 
da ogni lavoro che aveva 
fatto. Dio benedisse il 
settimo giorno e lo con-
sacrò, perché in esso aveva cessato il la-
voro…» 
L’ozio non è “il padre di tutti i vizi”. È il 

meritato riposo che si concesse anche il 
Grande Architetto, pausa di contempla-
zione e impulso alla creazione, perpetua 
nel tempo. Poi ognuno faccia la sua par-

te. A modo loro ne sono 
specchio i 150 anni del 
Circolo “’L Caprissi”, fon-
dato a Cuneo il 10 di-
cembre 1875 da una de-
cina di persone, forse re-
duci dalla Costa Azzur-
ra e bene ammanicate 
con Torino. Avevano 
motivo di fermarsi a ri-
flettere. Che cos’era lo 
spazio liguro-piemon-
tese? Era sempre stato 
cerniera transfrontalie-
ra. Nei millenni le Alpi 
del Mare avevano uni-
to: transito di mercan-
ti audaci e incontro di 
miti e di riti, come at-

testano le incisioni rupestri del Vallo-
ne delle Meraviglie e la “Tana Bertran” 
di Badalucco.

L’ozio creativo del motore immobile

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola

150° del Circolo “ ’L Caprissi”

CARABINIERI

Carlo Santori 

Vasta operazione antidroga dei 
carabinieri della compagnia di 
Ivrea, nel Torinese, che hanno ese-
guito controlli e perquisizioni in 
diversi Comuni del Canavese, im-
pegnando oltre cento militari. 
Il bilancio è di sei persone arre-
state – tra cui una donna – ritenu-
te responsabili, a vario titolo, di 
produzione, traffico e detenzione 
di sostanze stupefacenti. Due de-
gli indagati sono stati posti agli 
arresti domiciliari, mentre gli al-
tri sono ora nel carcere di Ivrea. 
Nel corso delle 25 perquisizioni 
eseguite, i militari hanno seque-
strato quasi 8 chili di hashish, 320 
grammi di marijuana, oltre a 
quantitativi di cocaina, crack e me-
tanfetamina. Recuperati anche 
125 mila euro in contanti.

! L’intelligenza artificiale è destinata a cambiare i modelli 
produttivi, ma nelle imprese italiane la sua diffusione proce-
de ancora a rilento. Attualmente, la adotta il 53% delle gran-
di aziende, mentre tra quelle con almeno dieci addetti la quo-
ta scende al 16%. Un divario che segnala quanto la trasfor-
mazione digitale del sistema industriale sia incompleta e che 
rende urgente accelerare il trasferimento tecnologico.
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Emanuele Locci 
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Domenica 22 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria É

Alessandro Marini 

! Nella splendida cornice 
del Salone d’onore del Mu-
nicipio di Cuneo, lo storico 
Circolo “’l Caprissi”, nell’ul-
tima tappa dei festeggia-
menti che si sono protratti  
(con numerose iniziative), 
per tutto il �0�5, ha presenta-
to il libro sui suoi 150 anni di 
vita, scritto dall’autorevole 
storico e saggista Aldo Ales-
sandro Mola (autore in pas-
sato di importanti opere edi-
te da case editrici come Bom-
piani e Mondadori, tra le al-
tre), che racconta l’incredi-
bile e così longeva storia, 
dalla nascita (1875) fino ad 
oggi, di questo sodalizio, una 
vera icona per la città di Cu-
neo. La presentazione del 
volume (della quale riportia-
mo un sunto con qualche ap-
profondimento nella parta 
bassa della pagina) è avve-
nuta – dicevamo – in una 
gremita sala del Municipio 

di Cuneo alla presenza di 
numerosissime autorità, ci-
vili e militari, dei rappresen-
tanti degli enti e delle istitu-
zioni provinciali, di numero-
si soci del Circolo e di un 

corposo gruppo di ammini-
stratori del Comune di Cu-
neo. A moderare e condurre 
la presentazione del libro il 
giornalista Diego Rubero, 
direttore del nostro quotidia-
no. Prima dell’interessante 
dialogo tra quest’ultimo e 
l’autore, sono intervenuti, la 
sindaca di Cuneo, Patrizia 
Manassero e il presidente 
del Circolo Franco Civalle-
ro. “La lunga vita del Circo-
lo è parte integrante della 
memoria di Cuneo – ha vo-
luto ricordare la prima citta-
dina di Cuneo – una testimo-
nianza preziosa di socialità, 
cultura e tradizioni che han-
no accompagnato la cresci-
ta della nostra comunità. In 
questi 150 anni – fatti di in-
contri, amicizie e condivisio-
ne – il Circolo ha saputo rin-
novarsi mantenendo viva la 
propria identità. )a accolto 
nuove generazioni, promos-
so momenti di convivialità, 
attività culturali, iniziative 
sportive ed occasioni di dia-
logo che hanno contribuito 

a rafforzare il tessuto sociale 
cittadino. Desidero ringra-
ziare chi ha permesso che 
tutto ciò accadesse in questi 
anni e porgo i miei migliori 
auguri per il prosieguo di 
questa importante storia cu-
neese”. Dopo l’apprezzato in-
tervento di Patrizia Manas-
sero è toccato a Franco Ci-
vallero, da anni alla guida del 
Circolo in qualità di presi-
dente raccontare dettaglia-
tamente scopi ed obiettivi 
del sodalizio. “Cuneo ha 
sempre coltivato una certa 
immagine di se stessa: 
un’immagine di “cuneesità”, 
venata di piacevole lentezza, 
di bonomia, di senso civico, 
di una serietà radicata ma fa-
cilmente incline al sorriso, di 
una laboriosità che ricono-
sce i suoi limiti e sa aprirsi a 
momenti di sincera allegria. 
Ecco, la filosofia de Al Capris-
si sta tutta qui, in questo sag-
gio equilibrio, tra impegno e 
disimpegno, fra il tempo 
dell’agire, quello del pensare 
e quello del gioire. Il Circo-

lo, nel corso degli anni, ha 
proposto tante cose al cuore 
e all’anima dei cuneesi: viag-
gi, escursioni, buona cucina, 
feste, concerti, conferenze, 
manifestazioni culturali, im-
pegno sociale e molto altro 
ancora, diventando il collan-
te di tante realtà locali e del-
le tante anime della società 
cuneese. Nel 1�73, dopo 

molti cambi, ha acquistato la 
prestigiosa sede attuale in 
Piazza Boves, una «casa» no-
bile e bellissima che negli 
anni è stata ampliata ed ar-
ricchita. Abbiamo con forza 
voluto la realizzazione di 
questo libro che presentia-
mo oggi al pubblico, magi-
stralmente scritto dal profes-
sor Aldo Mola: era un sogno 
che cullavamo da molti an-
ni e che abbiamo intitolato: 
“150 anni di “Caprissi” – un 
circolo di uomini liberi nel-
la storia di Cuneo e della 
Granda”. E proprio a seguito 
dell’intervento del presiden-
te è iniziato un dialogo, che 
ha interessato molto il pub-
blico presente, tra l’autore e 
il giornalista Diego Rubero 
che ha permesso di raccon-
tare, dalla nascita fino ai 
giorni nostri, la storia del 
Circolo, evidenziando i mo-
menti felici e floridi e quelli 
più difficili fino a quelli 
drammatici che hanno 
portato, addirittura, per un 
certo periodo a sciogliere il 
sodalizio ed a fermarne 

l’attività. Ma la forza e la te-
nacia di quell’orgoglio cu-
neese di cui si accennava 
prima è stato più forte di 
tutto ed ha permesso al 
Circolo di superare ogni 
ostacolo e di raggiungere i 
suoi 150 anni di vita in pie-
na forma, con un numero 
di soci sempre in crescita e 
con un importante ricam-
bio intergenerazionale che 
hanno garantito un rinno-
vamento nella sua conti-
nuità. 

segue dalla prima 

(...) Nizza era stata la meta agognata dai conti 
di Savoia prima ancora di ascendere a duchi e 
a re di Sardegna. Affacciarsi su quel mare era 
molto più importante che sboccare sul Ligure 
di Ponente. La Costa Azzurra proiettava verso 
la Provenza, culla della civiltà trobadorica, mi-

sto di arti e di eresie spazzato via da un’infame 
“crociata”. 
Da quella terra verso fine Settecento arrivò l’Ar-
mata d’Italia di Napoleone Bonaparte: strac-
ciata, famelica ma innovatrice. Con la Restau-
razione del 1815 i Savoia tornarono a Torino e 
Nizza fu restituita al Piemonte, con l’aggiunta 
dell’intera Liguria. Ma nel 1860, per avere al-
leato Napoleone III e ottenere Milano, Bolo-
gna e via via costituire il regno d’Italia, Vitto-
rio Emanuele II dovette cedere all’Imperatore 
dei francesi la Savoia, ove erano sepolti i suoi 
antenati e da dove tutto era iniziato 850 anni 
prima, e, appunto, il Nizzardo, rendendo se 
stesso e Garibaldi stranieri in patria. 
Crescere molto costa sacrifici. Così accadde 
che il Cuneese da crocevia d’Europa retroces-
se a terra di confine. Non bastasse, la capitale 
passò da Torino a Firenze e poi a Roma, sem-
pre più lontana. Il nuovo Stato dovette investi-
re nel Mezzogiorno e in altre plaghe che ab-
bondavano di chiese, monasteri, castelli, ma 

mancavano di ferrovie, strade, ospedali, 
sedi scolasti-
che. Il brigan-
taggio, che fiorì 
solo in alcune 
plaghe del Sud 
e non fu affatto 
guerra civile, 
venne domato 
con costose mi-

gliorie più che con le armi. Però la coperta era 
cortissima. La Nuova Italia nacque gravata di 
ingenti debiti con l’estero. Si può anzi dire che 
fu propiziata proprio da chi (le banche inglesi 
anzitutto) volevano 
vedersi restituire i prestiti. Perciò tartassò d’im-
poste i cittadini, evasori per sopravvivere, co-
me annotò Luigi Einaudi. 
Ripiegato al di qua delle Alpi con Nizza nel cuo-
re, quel cenacolo di cuneesi sostò a riflettere 
sulla direzione di marcia. Mise alle spalle con-
flitti di religione e faziosità d’ogni genere. Era 
stato l’evangelico “Barùn Litrùn” a comanda-
re la “piazza” di Cuneo durante uno dei molti 
assedi subìti e si era meritato la gratitudine del-
la città. 
Dalla fondazione il Caprissi divenne spazio di 
ozio creativo dei “bogianèn”: persone capaci 
di “tenere la posizione” e guardarsi attorno an-
ziché lamentarsi. Nel 1875 la Granda non ave-
va collegamenti ferroviari con la Francia. L’uni-
ca arcaica carrozzabile svalicava oltralpe attra-
verso il tunnel del Tenda. Sedendo e mirando, 
i “Capricciosi” decisero di darsi una dirigenza 
dalle robuste radici locali ma bene addentro ai 
centri di potere governativi. 
La stipula della Triplice Alleanza di Roma con 
Berlino e Vienna nel 188�, per ripicca contro 
il protettorato di Parigi su Tunisi, il fatuo sogno 
di trovare nel Mar Rosso le chiavi del Mediter-
raneo e la guerra doganale con la Francia asse-
starono altre batoste sull’Italia Nord-0cciden-

tale. Nell’ozio operoso del Caprissi commer-
cianti, negozianti, artigiani, albergatori, avvo-
cati e amministratori locali crearono l’“armo-
nia”: coro di voci diverse, orchestrate all’inse-
gna dell’amicizia fraterna. Non sorprende che 
ne abbiano fatto parte anche massoni. Tutti in-
clini a fare, ma con riserbo. 
L’attuale sontuosa sede del Circolo (in “Cuneo 
Vecchia”, proprietà dei soci, poliglotti che pri-
vilegiano il piemontese), splendidamente or-
nata, arredata e completa di cucina per ap-
prontare “munizioni da bocca”, è la base dei 
Capricciosi in città, con l’occhio volto all’Eu-
ropa, come alla nascita, 150 anni addietro: ben 
vissuti e ben portati, all’insegna della libertà, 
che tutto propizia e senza la quale tutto è per-
duto. 

Aldo A. Mola

150° DEL CIRCOLO “ ÎL CAPRISSI” 
L’ozio creativo del Qotore iQQoFile
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0a presentazione del liFro scritto da %ldo Mola « stata preceduta dagli interventi della sindaca di 'uneo� 4atrizia Manassero e dal 
presidente del 'ircolo Í0 'aprissi Franco 'ivallero� ,a Qoderato la presentazione (iego RuFero�  direttore del nostro Uuotidiano

Franco 'ivallero

4atrizia Manassero

0’autore %ldo %lessandro Mola

L’EVEN72
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